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Nasce la Fondazione Welfare
contro i disagi del territorio
Il vecchio fondo provinciale si trasforma e viene strutturato in modo più solido
La presidente De Biasi: «Ci occuperemo di spopolamento, povertà, denatalità»

Paola Dall'Anese/BELLuNo

È nata la Fondazione Welfare
Dolomiti Belluno - ente filan-
tropico Ets (ente del terzo set-
tore) . Gli undici soci fondato-
ri (Appia, Confartigianato,
Confindustria, Cgil, Cisl, Uil,
Spi Cgil, Confcommercio,
Confagricoltura, Diocesi, Co-
mitato d'intesa) hanno firma-
to davanti al notaio la costitu-
zione del nuovo organismo
che avrà il compito di aiutare
il territorio contro spopola-
mento, denatalità, povertà
economica e culturale, invec-
chiamento ed emigrazione
giovanile.
La Fondazione nasce dal Co-

mitato Fondo welfare e identi-
tà territoriale che, dalla sua co-
stituzione nel 2018, ha eroga-
to, basandosi soltanto su do-
nazioni liberali, circa 700 mi-
la euro a sostegno dei proble-
mi causati da Vaia, dalla pan-

demia e poi dalla guerra in
Ucraina.
La Fondazione avrà un pa-

trimonio iniziale di 30 mila eu-
ro: 13.500 euro sono stati
messi dal comitato, 16.500
dai soci fondatori che si sono
autotassati; a questi si aggiun-
gono i 20mila euro erogati
sempre dal Comitato Fondo
welfare, che costituiranno il
fondo di gestione.
La presidente della Fonda-

zione è Francesca De Biasi,
che era a capo del comitato
precedente e che sarà affian-
cata ora dal vice presidente vi-
cario Mauro De Carli (Cgil) e
dal vice presidente Cristian
Sacchet (direttore Appia) . In-
sieme i tre andranno a costitui-
re il consiglio di amministra-
zione che resterà in carica tre
anni. «Quando abbiamo ini-
ziato questa esperienza nel
2018 ci eravamo dati tre anni
per vedere come andava», ha

II gruppo dei soci fondatori della Fondazione welfare Belluno Dolomiti

spiegato De Biasi, «poi abbia-
mo sforato. Le alternative era-
no tre: continuare come comi-
tato, che garantiva comun-
que velocità e agilità di inter-
vento, ma anche una maggio-
re responsabilità di chine face-
va parte, chiudere l'esperien-
za o fare qualcos'altro: abbia-
mo deciso, anche grazie al pro-
fessor Luca Gori della Scuola
superiore Sant'Anna di Pisa,
di trasformarci in fondazio-
ne».
La nuova forma giuridica

permetterà di attingere alle
donazioni liberali per soste-
nersi, ma anche a fondi a cui
accedere tramite dei bandi.
«Ora siamo anche molto più
strutturati, con un organo di
controllo, con la commerciali-
sta Barbara Dal Molin, un co-
mitato esecutivo e uno scienti-
fico», prosegue De Biasi, «una
struttura solida a sostegno del-
la nostra provincia. Saremo

un organismo che non solo
eroga soldi, ma ragiona sui
problemi, cercando delle solu-
zioni insieme agli enti pubbli-
ci come Provincia e Conferen-
za dei sindaci».

Grato del lavoro della Fon-
dazione anche il vescovo Ma-
rangoni che ha parlato di «un
percorso per nulla scontato e
che ha portato un metodo di
lavoro che ha fatto bene a tut-
ti per passare dalle lamentele
alle promesse, per non essere
concorrenziali con chi già agi-
sce su questi fronti, ma com-
plementari, ascoltando il terri-
torio e la natura».

«I nostri obiettivi», ha ricor-
dato De Biasi, «sono rappre-
sentati dal vissuto delle perso-
ne. Se il fondo welfare prima
aveva anche il contributo di
500 lavoratori dell'industria
(un euro al mese donati volon-
tariamente), ora pensiamo di
ampliare a tutti i lavoratori la
possibilità di donare». —
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